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feruire a tanti Signori : peròquando vi trouerreteaquesto, spo . A

gliateuipured'ogni vizio ,e date bandoa tutte queste leggerezze,

perrestare con labianca veste della lealtà,&affetto, chealnostro

padrone da noi tuttiſi debbe:perciocchè pare,cheradevolte Iddio

aiuti i vizioſi,edediti apiaceri; masi beneaſſistaſemprea quel

inſtruzione li,cbefon vestiti di ſimigliantecandida veste . Viconglioquel

si Capit. lo , che io ho a me steßo ognior conſigliato ; e per questo credo io ,

che Iddio m'abbia fémpre si aiutato, efauorito , che io nonſono

mai stato rotto : e non homaicombattuto , quando è toccato a me

a comandare , ch'io non ha restato vittorioſo . Ne giàpoteua io

delsig.di errare,ſemi conſigliauaIddiofuggerendomitutto quelcb'ioaue
Mopluc ua a fare . Ne d'altronde riconoſco la mia fortuna ſempre ſipro - B

spera,fi come egli farà in aiuto a voiancora, non menodi quello,

che a meſia stato, ſe non impiegherete il vostro intelletto in altro,

che a ſeruirei giusti comandamentidelvostro Principe con la fe

deltage Studio,chegli douete .Quando poifaremoin ripoſo,allora

si potremo pigliare i nostrispalli, perchèciònon apporteradan

no alcuno al Ře, ne a quelli, che per feruireal Re, noi feruiamo.

Alloravi goderete una tranquilla quiete, quando ve ne tornere.

tea caſa carichi d'onore,e vipreſentereteinnanzialPrincipe vo

Stro,al quale i vostri gestifien raccontati.Non è almondocon

tento chea questopoßaparagonarſ . Specchiateuidunque in me,

sbe altro ſcopo non miſon mai proposto,che l'obbligo mio . E im - C

poſſibile ; ciò faccendo, che voi non neriportiate onore. Intanto

voi,cke auete la carica d'aßaltare,eStrigner le piazze,quandovor

rete perfame sforzare, e vincere gl'aſſediati,ſe vedete nonpotere

al tuttoimpedirli i grani vicini ,abbruciategli,che tolta loro tale

comodità voi gliriducete a mal termine,perchèl opporre di voler

lofaluarper voi, argumenterà,che ſiate malprouido;a porre l'af

ſedio a vn forte,e non auere ilmododa far ſenza ilfuo,anzi alla

ſua preſenza mostraruene biſognofo . Non civuolein questi caſi

compaſſione,eſſendo ciò un far da cattiuo medico .

impreſa di Non molto tempo dipoi, il Sig .Mareſciallo ebbe concetto d'an

Corcemi. dare a prendere Cortemiglia, che èuna piccola terra , in quel di D

glia ..
Langès,conuna rocca alaiforte. Paße per lo mezzo della terra

un fiume ſopra'l quale èungran ponte di mattoni, e vièvn bor

go a eſsa terra congiunto. Paſso ilSig.Mareſciallo da Alba ;e di

quiuimimeno ſeco conmezzı la mia compagnia ; che perfua

guardia egli prefe ;laſciando in Alba il resto . Arriuatoa Corte

miglia s'alloggio di là dal fiumenelborgo. Diqua dal qual fiz

me,e bene appreſso alla rocca , era un conuento, nel qualealloggia ,

rono tre inſegne; tuttauia più dominauano quei della rocca ino
Stri,
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A Stri, che inostriloro.Monf.di Salcedo aueua tenuto quella piat

za quandegliera con gli Spagnoli. Il Sig Mareſciallo pianto

dalla banda diqua dal ponte otto, o dieci pezzi per battere la cor- Cortavilla

tina ,cbe rispondeua verſo il conuento, dentro del quale,durante battuta dal

la batteria,alloggio Monſ.Boniuetto, e benchè io non fufi più sig.di Brif
fac

Maestro di campo,non però lo lafcicuane di giorno,nedinotte.

Ora in dueo tre di ,fisparò mille cannonatecontro questa corti

na , e finalmente nonferui a niente ;perchè eglino aueuanfatto

un großo baftione , dietro alla muraglia . Come ella fu gettata

giu, illuogo restopiùforte diprima,mediantecotal bastione ,

Stette il SignorMareſciallo tre giorniambiguo ,fedoueuaman .

B dare a chiedere più munizione,o tornarſene. IlCapitano Ricie

lieu s'era impadronito già dellaterra , e alloggiatouiſi dentro con

due altre compagnie: ma comeio vidi il Sig .Mareſciallo in queſto

trauaglio paſſaiilfiumedalla bandadelconuento,perciocchè ben.

clè io ſeguitaji Monſ.Boniuettoad ogni modo mi ritraua la

fera dalMareſciallo Aueua questo conuento una porta ,cbes

vſciua ſopra una strada maestra , fu la quale fi poteua andarfi

curamente e coperto,ſenza eſſer veduto dalla rocca: madalla por

ta delconuento finoalla ſtrada,vierano quindici,o ſedicipaſi ,s

qualibiſognaua fare ſpacciatamente;perchè tutta la cortinabat.

teua ſu questaporta .Poibiſognaua andare con la asta başama

Cfinpreſſo a un'altro ponte,dondes'entraua nella terra ,e correre

infin che ſi fußedentro. Come io ebbipaßatoilpericolo, efui fui

la strada ,cominciaia guardare,feera poſſibile condurreParti

glieria nella terra ;coſa ch'io trouaua moltodifficile : per tanto me

n'andai nella terra ,per pigliar meco il Capitano Rucelieù , efeco

andare a ſcoprireildi dietro della rocca cheriſpondeúaſopra una

gran piazza diſabitata,che era fra le mura della terra ,e la rocca .

Erapreſſo alle mura della terra unacerta caſetta , nella quale ci Sig.diMb

mettemmoper conſiderare anostro comodo,fela rocca intal par

te era fortificata .Ioſcorgeua delle feſſure, e degliſcrepoli nella
fccil caftale

muraglia ,chetraſpareuano;e dimostrai alCapitanoRucelieù ,

obe fe con qualche inuenzione noi aueſſimo potuto quiui condur

trebombarde,espugneremmola rocca,per non eßerella qaiuiffa
ta munita , mediante l'impoſſibilità , che appariua efferuidi

durui l'artiglieria . Quelche vnogiudica impoffibile ,è poſſibile a

on altro e cagiona la perditadi moltepiazze . Me ne ritornaiſu
la strada preſo allabadia col Capitano Rucelieu ,e cominciammo fa tentare a

& difcorrere, fe ve n'eramodo niuno . B micadde ſubito in men födo del fio

tedi fartentare il fiume,eveder come v'era fondo. Perofeci me perpa

abiamar dalla badia un ſoldato ;e giunto.che fu ,gli feciofferta fare l'arcin
glieria

luc ricono

lo .
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didieci fcudi,fevoleuatentare ilfiume , e gl'inſegnai,cheglibi.

Sognaua andar carponiperterrafino che fuſenell'acqua ,een .

tratoui porſi giù fino al collo . Peci chiamare un'altro foldato

i mandaia direá Capitani,cbe alloggiauanonellabadia , che fa

seſſero uſcire quindici, o venti ſoldati,iquali andafferofino a pid

delle mura , quaſicbeper iſcaramucciare; e tantofu fatto , e così

oenni a faluare il ſoldato , che i nimicinon s'auuidero mai , ch'e

fuſi nell acqua. Primieramenteandò egli diritto alle muradella

terra, douelacqua batteua: poi allertacontr’acqua finoalgus .

do,che noi paſſauamo,nell'andare dallabadia all'alloggiamenta

delSig. Mareſciallo ,e uſordelf
iume perdietro alla badia :doue nos

ritornammo correndo doueera ilpericolo ; e trouammo lui di B

giànella badia, eſſendoſi anchedi un pezzo ritirati i ſoldatidal

La Scaramuccia . E micontò,che l'acqua era baſa , enon aurebbe

paßato la metà delleruote. Subito montai a caualo, eandaias

direal Sig. Mareſciallo quel,ch'io aueuo veduto , preſenti du

Commeſſarydell'artiglieria ,nominati Balozzergues, e Duno,

perciocchè Monf. di Cagliacco non v'era . Dunomis'oppoſe,

dicendo, che auea egli di giàil tutto conſiderato . Ed io zlicon.

trastai del contrario. Aia fineilSig.Mareſciallo diße , cbeque

fto era il lor mestiero ; e che il pigliareuna tale impreſa , e non ne

poter venirea capo ,farebbe vnperdere il tempo se farmorir della

gente ſenza propoſito , Alora cominciaiadalterarmi,già ellen - C

domiriſentito controa Duno,e difial Sig .Mareſciallo .Signore

oglie un tempo,cheio ho conoſciuto Monf.di Briſac; enon lovidi

maisă temere l'archibuſate, cb'e' laſciaffé d'andareaſcoprireuna

cofa , cb'egli aueſſe caro di vedere . Credo , che voi fiate lo fteſo,

the per eßer Luogotenente di Re , non ſiate diuentato codardo .

Montatea cauallo,e io vifarò confeſſare,dopo che aureteveduto ,

ebe potrete espugnare la rocca , ſenza chevi costi dieci tiri d'arti

glieria . Al ora tuttiin colleramontammo a cauallo :e fece veni.

Fr Duno,laſciando
Balazergue,e andammo a paſſare il fiumefo

pra della badia,nella qualeentrammo. Io aueua mecoil ſoldato,

abe tentò ilfondo del fiume. Ora per andare alla strada,biſogna- D

wa aprire in un tratto la porta ,doue i nimici teneuano ſempre

Cocchio, e correre , com'bo detto quindici, o ventipaffiefpostialla

cortina fino a che s'arriuaſe alla strada . E tutte a un tempo

aperta la porta ,io paſſai;e corſi,il Sig.Mareſciallo fece il medeſo.

mo. Quandoegli pafiopararono trearcbibuſatedalle qualipene

fai,cbef
ullistato colto ; percbè io aueuafentito quel romorefare

ella palla , cheella ſuole, ferendo . E com'egli arriuò dame, lo

guardaiinviſo , vidi cheeglifrateua la testare rideva.Mifipofi

.
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A allatoa ſedere in terra,perchè biſognaua far baſſo, emi diße. Io Galáte mot

Pbo campata bella , perciocchè le palle m'banno rafentato legambe. to del Sig.
di Monluc.

Voiſiete,Signore, glidißio,mal'accortoaſeguitarmi. Non ve

detevoi,cb'io voglioelſer Luogotenente delŘe, fevoivi morite , e

però cerco sbrigarmi divoi; e v’ho quicondotto ? Dicbefimife

egli a ridere , ſcorgendo beneall'aſpetto mio , cb'io era lietiſſimo,

che egli aueſſe ſcampato questafortuna ; perciocchè di talãifgra

zia ſarebbeame stata data lacolpa . Ma io non ci poteua far

altro ; perchèchi và a fimilinozze,ne riporta ſpeſſo la liurea roſ

fa . Arriud intantoDunocon quel ſoldato ; al quale il Sig. Ma

reſciallo promiſe didare i diecifcudi , ch'io gli aueua profferti , e

B dieci altri ancora : ma che tornaſſe a far la medeſimaproua alla
Duno entra

fua preſenza ;alche egliſimoftro pronto. Duno fi fe cauar gli nelfiume,

Aiuali , eandoſſene in giubboneadentrare col ſoldato nell'acqua per tentar

perdietro labadia : certo non glimancaua l'animo. Conuienea ne l'altezza,

cbiè di queſto mestiero tener dell'archibuſate quel conto, che ſi fa

delle mele cotte . Glivedemmo venire l'un dopo l'altro aſeconda

del fiume, e arriuarono finoalle mura della terra , dentro alla

quale entrarono ,eſſendo uſciti appunto preſo alla porta , non

ſenzagran riſchio loro ,e nostro, perchè vitiraua altro, che tra

montana . Defiderai più volte, che il Sig .Briſacfuße reſtato nel

fuoalloggiamento, temendo per lui, piu cheper me .Comenoi gli

C'vedemmo paſſati,pigliammo la corſa a diſcrezion dell'archibuſa

teze ci conducemmoalla terra.Quegli che Dio guarda ,è ben guar

dato, perciocchè marauiglia veramente fu che non ne toccaße la

ſua parte qualcun di noi. La paura, o l'affezione,mifaceua an

dare più diritto,epiùratto, ſenza ſentir quaſiil miomale.Dimo- IlSig.diMo
Strai alSignor Mareſciallo tuttoquello , che ilCapitan Ricielieu: al Sig. Bri.

ed io aueuamo veduto ; ilquale dopo l'auerfentito la relazione di fac poterfi

Duno,quanto al fondo del fiumejetrouato vero quello, che io gli pigliare la

aueua detto,pocomancò , cbe non s'adiraße con detto Duno. Al. rocca .
l'ora gli diſſi , che non occorreua adirarſi, ma biſognaui attende

re all'eſpugnazion dellarocca . Non èalcunosi ſaputo , che non

D s'inganni. Per tanto diede carico al Capitan Riecilieù di trouar

trenta , o quaranta groſſe botti; e che come fuſſe notte le faceſſe

portare doue Duño glimostrerebbe; e a un'altro Capitano , che Ordini dati

gettaſſe a terra unacaſa per auer delle tauoleda mettere ſu le bot- dal Sig.Bri

ti,dopochefuſſero ripiene di terra,per alzare ancorapiú,riſpetto fac pereſpu
alla maggior torre della rocca, la quale lo Storno del cannonpote- ca.gnarela roc

uaſcoprire. Comando ſimilmentea un'altroCapitano, cheprou

uedeſſe pur dimolte aſe; Si che ſi veniſe adalzare il parapetto in

modo, che dalla torrenonpoteße eßer veduto tale storno del can .

:

luc ſcopre
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la terra per

none. E prima,cbe
noipartiſſimo dalla caſetta, che era dietro al. A

La rocca,mostrai alSig .Mar ſciallo unmillo,doue poteuano O.

o '). Archibufieri stare al coperto per iſparare a'merli della torre,

quindo i nimicis'affacciaßero per tirare all'artiglieria: auuegna

sbè biſognalſe,cbiſi moitraſſero dalla cintura in fu .

Andammo dipoi alle mura della terra contracqua, permifu .

rar l'altezza, che ilpezzo aueua aſalire, per entrar nella terra ;

trouammo,che non era più che due piedi,eſſendo la via molto baſ

fa. Vn gentil buomodel Signor Mareſciallo vennedanoi,anen .

do egliproibito , che neſſuno paſaßela badia al quale io feci dar

il carico di rompere la muraglia, e dalla banda dell acqua farla

cadere . Poi ce ne ritornammo, e Duno reſto col Capitan Ricie. B

lieu : Su'l far i notte un gentiluomo vi arrivò con 8 • 0100 ,

guastatori. Trouarono, che il Capitan Ricielieu aueua già più

della metà delle botti quini: Monf. Boniuetto, ed io accompagnão

mo Balazzergues, che conduceui tre cannoni a forza di caualli,

perchè il Sig.Mareſiallo ne aueua prouueduti per condurne ſei

pezzi , eandammo a cauallo più di venti pafſinel fiumecon l'ar .

l'artiglieria tiglieria e icarrettierinell'acquafinoa mezza coſcia. Tórnammo

pallata nel poi a ſcendere dietro alla badia ,e ce n'entrammo nella terra E ben.

lo fiume, cbè inemicitiraßer gagliardo , non poteuano veder niente per
lo

gran buio , e tirauano a caſo , e a beneficio della fortuna , che per

all'ora ci arrife ;ella nonfa già ſemprecosi, o almeno a me. E'cic

Il Sig. di S. tale se fortunato,chemaiè colto . Quel valoroſo Ca : aliere Monf.

Sacco,aſſor di S.Succo ( noncredo viuano duealtri ,i quali ſiſenotrouati in

alle archi più zuff.che egli,edio ) mai non reſto ferito , cb'io ſappia,eccetto
.

bulate.
che alla battaglia di S. Dionigi . Io nonfono statotanto felice.

Orcome noiarriuammo al luogo,dou'era quelgentil buomo, tro .

uammo già la muraglia aperta e nell'acqua. Poifacemmo rom .

pere aguastatori due cantonidi caſe , che impediuano ilpaſaro

dela bombarda,la quale ſubito arriuòa detta apertura , per don-.

de i caualli entrarono nella terra ; e con l'aiuto,che diedero i ſolda .

ti so poſedentro . Dipoi Balazzergues tornò a pigliare le altre

due ,e medtſimamente le conducemmo, doue aueua Duno ripieni D

le botti, e dueore innanzi di ogni coſa fu a ordine per tirare je i

foldati posti ſu quel maßo per isparare contro a' merli della detta

il sig, Bri-torre. 11 Sig. Mareſciallo fu auuiſato,che D. Aluero di Sande

fac va à operagiunto asStefano,cinque miglia vicino a noije cbe marciausS

Aluero ,che

la notte , per foccorrere la rocca . Ilperchè il Sig .Mareſciallo ci

portava loc mando a dire, cheſe n'andaua egli a guadagnare un poggio , per

corſo aCor eßere a fuo vantaggio , e combaiterere pero facelimonoi , coni

remiglia. meglio potezamocon leſei compagniesbe aueuamo nella badia, i
nells

e

porfi a D.

2
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Anela terra . Guadagnèeglidinotte il poggio,eordinò leſuegeno

ti perimpedire il paßo a'nimici. Allo juntardeldo, mentre per ilcaſtello di

favamo di dar fuoco all'artiglieria , cominciò il tamburo della Cortemi-

roccaafar la chiamata . Eraui Gouernatore di eſſa un tale Spa. glia s'arren

gnuolo,chiamato D.Diego,boriofo,eſuperbo,quanto ſi poſſa dire, dib .Diego
per

coss era tenuto. Monſ.Boniuetto fece lacapitolazione.Io m'era Spagnuolo.

mello in quella caſetta ſopra una materaſa ,che il detto Sig.aueus

fatta portar per fe . Poimifece destareperſottoſcriuere la ca.

pitolazione,percbè D.Diego miconoſceua. Egliera stato Luo

gotenente dell una delle quattro compagnie diSpagnuoli, cbe il

Reaueua,quando noi pigliammo terra d'Oia. Il Sig.Mareſcial

B lo mando della caualeria aſcorrere innanzia D.Aluero e lo tro .

uarono,cbe cominciava a ritirarſi, perch'egliera stato auuertito,

ebe il Sig. Mareſciallo auea guadagnato il pallo . E un'ora dopo

mezzo di, arrivò eßo Sig. Mareſcialloda noi,e troud, cbe D. Die

80,6 le fuetre compagnie (che unaven'era Spagnuolu,s'eran pare

site già di piu dindueore . Molti domandaron queſto gouerno

al Sig.Mareſciallo , eßendo il ſito ben poſto , per farbuon feruigio

al Rege approueccarſi. MaMonſ Boniuetto,ed io ,ci accordamo

mo inſieme, per farlo dare al Capitan Ricielieu, che era Luogote. il Capit.Rio

nentedi una delle ſue compagnie colonnelle , ſicome a nostra rio cielizù Go.

cbiefta,il Sig .Mareſciallofece,e neſcriſſe al Reper la confermare uernator di
Cortemi,

C la quale da S. M.ottenne. Monſ.Boniuet gli laſcio la ſua com glia.
pagniaper qualcbetempo .

Capitani,fon’elleno questedue coſe da eſſere tralaſciate, quaſi Auuertime.

indegne di porſiincarta, la preſa diLanze,e questa di Cortemi- tizi Capit.

glia iPonderate digraziaquello , cbenos facenamo,e nell'uno,c aiprincipi,

nell'altro luogo. li conſiglio cb io diedi,ſenza starmene al refer. « Capi .
80,che altri ne faceuano. E voi,Principi, eLuogotenenti delRe,

non apprezzate tanto la vostra vita.cbe voi non vogliate ben fa .

pere quello , cbe occorre. A cbe vi ſono statedate queste voštro

nobili cariche ? Forſe,perchè ve ne stiatea' voftri cumodiin came

ra ? Vedete,comefaceuaMonf.di Briſac. Nonbiſognava già in

Dcitarloall'andare a riconoſcere i ſiti:ma più tosto rattenerio.Egli

era animofiſimo. Voi , che in un circuito di mura vi trouerrete

obbligati,imparate prodezza dalla viltà di questi brauoni, che

faccendo l'Orlando,s'arrendonoalprimotocco dimattutino. Cbi

Lo fadi parole,effer dee a doppiocoʻfatti.Son ſicuro, che ſe queſto

Don Diegoaueße volutofare il debito fuo, e'ci aurebbe datoda

trauagliare, perciocchèperdere una fortezza,ſenza riportarne

o con la morte,o con la vita l'onore, vifa gran torto ,cbila vi die

des guardia,ſenon vi fa gettar giu la testa . Senza dubbioegli
02 po


